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Sede di Belluno:
Via Arten - frazione Caupo - Seren del Grappa (BL)
Tel. 320.2508906

Sede di Padova:
Sala Dante in Piazza Dante - Conselve (PD)
Riferim. Paolo Molon 347.9714305

Sede di Treviso:
c/o Coldiretti Treviso
Viale S. Biasuzzi, 20 - Paese (TV)
Vicino al Centro Commerciale “La Castellana”
Tel. 0422.954368 - 333.8470211 - 339.3441815

Sede di Venezia:
c/o Impianti sportivi
Viale Kennedy, 36 - Scorzè (VE)
Tel. 346.3610737

Sede di Oderzo:
c/o Museo di Apicoltura “G. Fregonese”
Via Sgardoeri - Magera di Oderzo (TV)
Tel. 349.3748 281

Le sedi APAT sono aperte nei pomeriggi di:

Martedì a Belluno

Mercoledì a Treviso

Giovedì a Nervesa
(sede Legale e Laboratorio Collettivo dei Soci)

Sede di Scorzè
il secondo martedì del mese dalle 20.30 alle 22.30

Sede di Conselve 
il primo Giovedì del mese dalle 20.00 alle 23.00

Sede di Oderzo 
il primo Venerdì del mese dalle 19.00 alle 22.00

apat.veneto@gmail.com
www.veneto.federapi.biz 

PRODOTTI ANTIVARROA CON CONTRIBUTO
Come gli anni scorsi, per agevolare gli Apicoltori nostri associati e garantire a tutti 
la possibilità di avere a disposizione i prodotti per l’intervento estivo, indichiamo 
di seguito il calendario degli incontri dove sarà possibile ritirare i prodotti 
antivarroa scontati del contributo previsto dal Regolamento Comunitario 1308 
in base al numero di alveari dichiarati in Anagrafe Apistica e comunicati all’APAT.
Al momento del ritiro del prodotto antivarroa è indispensabile avere con 
sé la “Tessera 2022 del Socio APAT” che riporta il numero degli alveari 
dichiarati in BDA Anagrafe Apistica Nazionale e comunicati all’APAT.
Anche la Ditta fornitrice rimane la stessa: l’Azienda Apicoltura Marcon - in via 
Lavaio a Selva del Montello (TV).
Riportiamo dunque il calendario degli incontri previsti presso le Sedi periferiche 
APAT dove, seguendo le indicazioni derivanti dalla nota situazione di emergenza 
sanitaria e comunque tutti con mascherina ed entrando uno alla volta, è possibile 
ritirare i prodotti antivarroa:

•	 Martedì 21 giugno dalle ore 17 alle 19 a Seren del Grappa (BL) presso la 
Sede in via Arten - frazione Caupo

•	 Martedì 14 giugno alle ore 17.30 a Scorzè (VE) presso Impianti Sportivi in 
Viale Kennedy 36

•	 Giovedì 14 luglio alle ore 20.30 a Conselve (PD) presso la Sala Dante in 
Piazza Dante.

•	 Venerdì 1 luglio alle ore 20.30 a Oderzo (TV) presso il Museo di Apicoltura in 
via Sgardoeri - località Magera

•	 Lunedì 13 giugno alle ore 20.30 a San Donà (VE) presso AVIS in via Ciceri, 8

Ricordarsi di portare con sé la “Tessera del Socio APAT”, indispensabile per 
ritirare i prodotti antivarroa.
Chi non riesce ad essere presente nei momenti di seguito indicati può rivolgersi 
direttamente all’Azienda Marcon in normale orario di apertura del negozio 
ritirando il prodotto scontato del contributo entro il sabato 23 luglio.
Non è possibile ritirare prodotti antivarroa a contributo nel mese di agosto
È infine consigliabile ritirare da subito il prodotto utile anche per l’intervento
autunno-invernale
I prodotti sono: Api-Bioxal, Api-Bioxal soluzione con glicerolo, Api Life Var, 
Apiguard, ApiFor60, Apitraz, Apistan e Apivar.



L’Assemblea Ordinaria dei Soci APAT
Per motivi organizzativi e logistici l’Assemblea Ordinaria dei 
Soci è rinviata a nuova data ed è quindi convocata in seconda 
convocazione alle ore 18,00 di giovedì 26 maggio 2022 
presso la Sede e Laboratorio Collettivo APAT in via E. Porcù 13, 
Nervesa (TV) - con il seguente O.d.G.:
•	 Nomina del Presidente e del Segretario dell’Assemblea
•	 Relazione Bilancio consuntivo 2021
•	 Relazione Bilancio preventivo 2022
•	 Relazione dei Revisori dei Conti
•	 Votazioni
•	 Relazione del Presidente APAT
Il Magazzino della Sede, quel giorno, chiuderà alle ore 18

SULLE RETI MEDIANORDEST (Antenna 3 e Rete Veneta) 
nel programma “Agricoltura Veneta” del 23 aprile si è parlato 
ancora di Apicoltura. Sono stati portati i punti vista e le 
proposte per una convivenza reciprocamente vantaggiosa fra 
le api e il vigneto visti dal viticoltore e dall’apicoltore: Fabio 
Sardi e Davide Feletti, entrambi “APAT Apicoltori in Veneto” 
ed entrambi Apicoltori con esperienza di viticoltura nel 
territorio trevigiano.
Con le conclusioni del Presidente della Commissione 
Agricoltura del Senato Gianpaolo Vallardi che comunica 
l’accordo fra le tre principali Organizzazioni dei produttori del 
vino più venduto in Italia per promuovere la presenza delle api 
in Agricoltura partendo proprio dalla viticoltura.
“La gente vuole qualità” afferma Vallardi”; dobbiamo aumentare 
il successo di questo territorio e del Prosecco passando 
attraverso l’ambiente sano, pulito, di qualità appunto. E la 
cartina al tornasole è rappresentata dalle api”. Il Presidente 
Vallardi lancia quindi la proposta della “Carta Etica del 
Prosecco” da presentare al Senato nell’ottica di coinvolgere 
poi altre denominazioni in tutta Italia.

avviso riguardante il contributo a 

disposizione per i prodotti antivarroa

1.	 I contributi destinati alla cura della varroa dal Reg.UE e dallo 
	 Stato Italiano, regolati da delibere della Regione Veneto, 
	 sono concessi in base al numero di alveari dichiarati in 
	 BDA Anagrafe Apistica Nazionale. Gli Apicoltori ritireranno 
	 quindi a contributo quanto necessario alla cura degli alveari 
	 dichiarati e risultanti nella “Tessera del Socio APAT” per un 
	 intervento estivo e uno invernale.
	 I prodotti per gli eventuali sciami o nuclei acquistati dopo 
	 la denuncia di Apicoltura di dicembre non usufruiscono del 
	 contributo.
2.	 Per il trattamento estivo si considera coperto da contributo 
	 uno dei seguenti prodotti:
	 a)	 Apibioxal:	 1 busta da 35 g per 10 alveari;
			   1 da 175 g per 50 alveari,
			   1 da 350 g per 100 alveari
	 b)	 ApiLifeVar:	 2 bustine per alveare
	 c)	 Apiguard:	 2 vaschette per alveare
	 d)	 ApiBioxal	 liquido: 500 ml per 10 alveari
	 e)	 Apifor 60:	 1 litro per 6 alveari
	 f)	 Apitraz:	 1 busta da 10 strisce per 5 alveari
	 g)	 Apistan:	 1 busta da 10 strisce per 5 alveari
	 h)	 Apivar:	 1 busta da 10 strisce per 5 alveari
3.	 Per il trattamento invernale uno dei seguenti:
	 a)	 Apibioxal:	 1 busta da 35 g per 10 alveari;
			   1 da 175 g per 50 alveari,
			   1da 350 g per 100 alveari
	 b)	 ApiBioxal liquido: 500 ml per 10 alveari

Gocce di miele nelle colline UNESCOGocce di miele nelle colline UNESCO
“L’apicoltura salverà l’agricoltura” titolava il quotidiano locale “La 
Tribuna” il giorno dopo la Tavola Rotonda organizzata da SAVNO in 
occasione dell’inaugurazione dell’Antica Fiera di Godega nel Trevigiano.
Introdotti da Paola Guzzo Sindaco di Godega, il Presidente Luca Zaia ricorda che l’agricoltura 
non esiste senza l’apicoltura e il Presidente della Commissione Agricoltura del Senato 
Gianpaolo Vallardi annuncia l’inserimento della collaborazione con gli apicoltori nella 
prossima legge sul rapporto fra agricoltura e ambiente.
Alla Tavola Rotonda sono intervenuti i massimi rappresentanti delle Organizzazioni agricole: 
il Presidente nazionale Coldiretti Ettore Prandini, Nicola Gherardi della Giunta nazionale di 
Confagricoltura e Dino Scanavino Presidente nazionale Cia.
Marina Montedoro Presidente dell’Associazione per il Patrimonio delle Colline del Prosecco di Conegliano 
e Valdobbiadene e Stefano Dal Colle in rappresentanza degli Apicoltori.
“È fondamentale la collaborazione fra apicoltura e agricoltura: devono integrarsi, collaborare e trovare 
il modo di trarre reciproco vantaggio” è stato il messaggio del Presidente APAT che ha ricordato i progetti di 
monitoraggio ambientale in collaborazione con i viticoltori e i Consorzi del Prosecco DOCG e DOC e l’iniziativa 
dei giovani allievi del “Cerletti” di Conegliano che, insieme al “CREA Centro di Ricerca per la Viticoltura 
e l’Enologia” del Ministero delle Politiche Agricole con Sede a Conegliano, hanno proposto a migliaia 
di viticoltori e apicoltori un questionario propedeutico ad una serie di incontri fra gli operatori dei due 
settori per affrontare le tematiche attuali, capire i vari punti di vista e trovare un punto di incontro per 

una migliore vivibilità nell’ambiente.
In questi ultimi anni osserviamo un costante maggior interesse dell’opinione pubblica e 
delle Istituzioni verso l’importante ruolo dell’ape e del lavoro dell’apicoltore. Atti concreti 
di attenzione sono stati, ad esempio, gli interventi della Regione Veneto a sostegno degli 
apicoltori, il Progetto “A.P.E. - Accogliamo, Proteggiamo, Educhiamo” con milioni di api 
in decine di postazioni regalate dalla SAVNO nel territorio trevigiano e seguite da volontari 
APAT; e ancora diffusione di essenze mellifere oltre che di api da ATS Alto Trevigiano 
Servizi.

A proposito di Api e Vigna...A proposito di Api e Vigna...
“L’Apicoltura Italiana che vogliamo - Un patto per far fronte alle nuove sfide” era il programma 
del Convegno Nazionale di marzo all’Apimell di Piacenza.

Anche in questa occasione si confermava l’impegno della FAI a favore di TUTTI gli Apicoltori e del PRODOTTO ITALIANO, CHE SIA MIELE, 
POLLINE, API, ...
Alla STORIA della FAI e delle migliaia di Apicoltori associati si sommano la FORZA e la consistenza produttiva di “Miele in Cooperativa” 
per far sentire, insieme, la voce di un’ampia maggioranza dell’Apicoltura Italiana e preservare l’inestimabile patrimonio nazionale.

Da sinistra: Dal Colle, Montedoro, Prandini,
Zaia, Guzzo, Vallardi, Scanavino, Gherardi



E per promuovere il dialogo fra Apicoltori e Agricoltori, è stato presentato un esempio dal Veneto e dal Friuli 
Venezia Giulia: il Progetto del Consorzio di Tutela del Prosecco DOC centrato sul biomonitoraggio con le api 
in alcune aree densamente vitate e in coerenza con gli obiettivi della sostenibilità ambientale.
Iniziativa presentata anche al “Vinitaly 2022” a Verona in occasione del Convegno organizzato dal MIPAAF 
- Ministero delle Politiche Agricole dal titolo “Le Api come bioindicatore nel vigneto”. Fra i Relatori il nostro 
Presidente Nazionale FAI dott. Cirone e la dott.ssa Liggieri.
In questo Progetto la collaborazione di “APAT Apicoltori in Veneto” si affianca a quella del “Consorzio Apicoltori 
di Pordenone”, entrambe associate “FAI - Federazione Apicoltori Italiani”. Sottolineo l’appartenenza delle 
due Associazioni alla grande famiglia FAI ricordando che la ricerca del dialogo e della collaborazione è nel DNA 
della Federazione Apicoltori Italiani.
“la dott.ssa Silvia Liggieri del Consorzio Prosecco DOC presenta il Progetto di biomonitoraggio con le 
api al Convegno FAI all’Apimell 2022”

PROMEMORIA DI TECNICA APISTICA

dott. Sergio Perandin, Veterinario

QUANTO È FACILE VEDERE UN AVVELENAMENTO DEI NOSTRI ALVEARI?
Gli alveari sono un superorganismo stupefacente anche nella gestione delle api morte. Normalmente muoiono circa 1000 api al giorno. Di 
queste ne troviamo solo l’1% di fronte all’arnia, il resto muore nei campi o si allontana dall’alveare per ridurre l’accumulo di malattie e sostanze 
nocive all’interno della famiglia.
Solo 10 api morte al giorno sono sintomo di una mortalità normale, ma se si raggiungono le 18 api al giorno siamo già in una soglia critica 
per cui c’è qualcosa che non va.
Se noi andassimo a contare le api che muoiono una volta a settimana dovremmo allarmarci quando ne contiamo più di 125. Per vedere 125 
api morte di fronte all’arnia bisogna mettersi d’impegno soprattutto se c’è erba di fronte alle nostre arnie. Il modo migliore per registrare la 
mortalità è usare delle gabbie (underbasket) di fronte all’arnia che raccolgono le api morte e svuotarle una volta alla settimana. Altrimenti si 
possono usare dei semplici teli stesi di fronte all’arnia.
Nel progetto Apenet, effettuato qualche anno fa, sono state contate le api morte settimanalmente con l’ausilio delle underbasket per poi 
raccoglierle e analizzarle per valutare i residui di pesticidi presenti.
I risultati semplificati di quel lavoro sono i seguenti:
- Con 125 api per alveare a settimana (18 api al giorno) circa il 15-20% dei campioni aveva dei residui di pesticidi.
- Con 300-600 api morte a settimana nel 50% dei campioni si riscontra la presenza di pesticidi.
- Con una mortalità superiore a 600 api morte a settimana si trovano pesticidi in tutti i campioni raccolti.
Dobbiamo dimenticarci che la mortalità da avvelenamento sia solo quando vediamo mucchi di api di fronte agli alveari. Dobbiamo essere 
consci che spesso e volentieri gli avvelenamenti non li vediamo o li vediamo a distanza di molti giorni perché l’alveare non cresce. Dobbiamo 
però ricordarci che se ci sono api morte di fronte agli alveari potrebbe trattarsi di mortalità dovuta a delle malattie come varroa e virosi.
Spero che questi numeri siano utili per gli apicoltori che vorranno misurare lo stato di salute delle api e dell’ambiente.

Api in Vigna:
Gestione del vigneto e degli apiari
Il Consorzio Tutela Prosecco DOC, in coerenza con gli obiettivi della sostenibilità 
ambientale, ha avviato in collaborazione con il “Consorzio Apicoltori Pordenone” ed 
“APAT Apicoltori in Veneto” un progetto di “biomonitoraggio delle api” in alcune aree 
densamente vitate. L’iniziativa vede coinvolti tre siti in diverse aree della denominazione.
Le finalità principali del progetto sono le seguenti:
•	 La valutazione della forza delle famiglie di api e della produttività dell’alveare;
•	 Analisi multiresiduali su polline e matrici dell’alveare;
•	 Lo sviluppo di una rete di dialogo tra apicoltori e viticoltori limitrofi al sito monitorato;
•	 L’organizzazione dell’attività formativa degli operatori (sia apicoltori che viticoltori 

sono responsabili del risultato);
•	 La valutazione e lo sviluppo di idonei protocolli di conduzione del vigneto per la 

salvaguardia dei pronubi e dell’apicoltura;
Questo progetto triennale ci permetterà da un lato di valutare lo stato di salute degli 
alveari in un contesto viticolo attento alla salvaguardia dei pronubi, e dall’altro, di 
fotografare le condizioni ambientali della zona in cui le api impollinano, la quale si 
estende ben oltre i confini dei vigneti. L’obiettivo è quello di individuare eventuali 
miglioramenti da apportare al protocollo di gestione del vigneto, incentivando in primis 
l’informazione e la comunicazione costruttiva tra i vari settori che operano sul territorio

APICOLTORI IN VENETO 



Viaggio in Abruzzo 
	 Venerdì 24, sabato 25 e domenica 26 giugno andremo in Abruzzo, con un 
	 pullman di ultima generazione e con una Guida di eccezione: una 
personalità di rilievo nel panorama apistico nazionale, abruzzese di nascita, che concede 
agli Apicoltori APAT il privilegio e ci guiderà in ambienti e capolavori a lui noti fin dall’infanzia.
È il nostro Presidente FAI dott. Raffaele Cirone. Per visitare opere d’arte e paesaggi incantevoli: 
L’Aquila, la Fontana delle 99 cannelle nella città appena ricostruita, la Basilica di ColleMaggio 
, Santo Stefano di Sessanio, Rocca Calascio e il suo castello riconosciuto fra i migliori 
conservati al mondo, etc. etc.
Faremo base presso un Hotel a L’Aquila con trattamento in mezza pensione perché per il 
pranzo approfitteremo dei locali che incontreremo nel percorso guidato.
Informazioni e adesioni (fino a completamento dei posti disponibili in pullman, seguendo 
l’ordine del versamento di 120 € come caparra) presso la Sede di Nervesa il giovedì pomeriggio 
(0422 771281) o presso Apicoltura Marcon (in normale orario di negozio tel 0423 870055). 
L’accettazione delle prenotazioni si concluderà giovedì 26 maggio; dopo tale data eventuali adesioni saranno accettate, se ci sono 
posti disponibili, con una maggiorazione di 35 E sulla quota di partecipazione.
IBAN di riferimento per il versamento dell’acconto: IT 92 C034 4012 0000 0000 0273 600

Indagine COLOSS
Anche a nome del dott. Mutinelli - Centro Regionale 
per l’Apicoltura, chiediamo agli Apicoltori di partecipare 
all’indagine COLOSS sulle perdite e sulla sopravviven-
za delle colonie di api.
I dati raccolti con il questionario COLOSS, del tutto 
anonimi (sono richiesti comune e CAP per poter pro-
durre la mappa in cui visualizzare i risultati), vengono 
codificati e inviati ai coordinatori del gruppo per l’analisi 
e la preparazione di una pubblicazione scientifica.
Il questionario è nato nel 2008 come una delle attività 
promosse nell’ambito della COST Action FA0803:
Prevention of honeybee Colony Losses (COLOSS) 
dell’Unione Europea con la finalità di utilizzare un unico 
questionario così da rendere i dati raccolti confrontabili.
Gli Stati europei e non solo che partecipano all’inda-
gine somministrano annualmente agli apicoltori il que-
stionario, standardizzato e uguale per tutti gli Stati, in 
modo da poter comparare a livello internazionale i 
dati raccolti e quindi comprendere meglio i fattori di 
rischio implicati nella perdita di colonie.
La partecipazione al questionario è volontaria e non ri-
chiede troppo tempo, ma riteniamo sia nell’interesse di 
tutti noi apicoltori partecipare e contribuire ad iniziative 
come questa.
Il questionario è compilabile online all’indirizzo:
https://survey.izsvenezie.it/index.php/642168?lang=it
È necessario compilare il questionario entro e non oltre 
il 15 giugno 2022 affinché i dati raccolti siano analiz-
zati ed inclusi nell’indagine europea 2021-2022, oltre a 
rispondere a tutte le domande contrassegnate con un 
asterisco rosso.

Siamo a Gorgo al Monticano (TV) 
dove l’Amministrazione Comunale 
ha organizzato l’aratura di un 
campo con una decina di grandi 
trattori d’epoca per la gioia dei 
bambini della Scuola Primaria e 
dei giovani alunni della Secondaria 
con la successiva semina di facelia 
per la gioia delle api.
Uno dei trattori era guidato dal 
Sen. Gianpaolo Vallardi; co-pilota 
era Giannina Cover Sindaco di 
Gorgo al Monticano.
E, ovviamente, grazie agli Apicoltori 
APAT Alessandro Marchetti, Flavio 
Soldan, Lisa Colledan, Orazio 
Baldo e Stefano Dal Colle, non 
potevano mancare l’informazione 
e le curiosità nei vari gazebo 
organizzati per argomenti in modo 
che i giovani alunni avessero 
una panoramica completa sul 
meraviglioso mondo delle api.

“Ed è subito sera”
Salvatore Quasimodo

Ognuno sta solo sul cuore della terra
trafitto da un raggio di sole:

ed è subito sera.

Dedicata ad Eugenio Sartorello 
(6/08/1921 - 8/04/2022)

e a tutti coloro che ci hanno lasciato 
in quest’ultimo tormentato periodo. 

Eugenio a breve avrebbe compiuto 
101 anni e l’ultimo suo pensiero 

è stata una raccomandazione di 
attenzione alle sue api.

Conclusione Corsi di aggiornamento e Conferenze
Per domenica 5 giugno abbiamo organizzato una visita all’Azienda “Finelli Apicoltura” di 
Bologna. Incontreremo nuovamente Matteo Finelli e il papà Gianfranco che abbiamo conosciuto 
come Relatori ai Corsi di specializzazione nella produzione di regine e pappa reale e abbiamo 
anche visti all’opera in occasione di un’altra visita all’Azienda qualche anno fa.
La loro disponibilità ad incontrare gli Apicoltori si esprime, fra l’altro, con queste parole: “Non 
pretendiamo di insegnare niente a nessuno ma ci piace condividere le nostre esperienze e 
confrontarci con i colleghi, professionisti o amatori, sull’allevamento delle regine, sulla produzione 
di pappa reale o sulla gestione degli alveari in generale”. Il pranzo è previsto presso un Ristorante 
di Bologna e non mancherà una breve visita alla sua Piazza Maggiore e alla splendida Basilica 
con la meridiana più grande al mondo: una linea di ottone e rame sul pavimento lunga 67 metri.

Come per il il viaggio in Abruzzo, informazioni e adesioni (fino a 
completamento dei posti disponibili in pullman) presso la Sede 
di Nervesa il giovedì pomeriggio o presso Apicoltura Marcon.
Le iscrizioni si chiudono giovedì 26 maggio come per il viaggio 
in Abruzzo.
Il pullman partirà da Apicoltura Marcon alle ore 7.30 di domenica 
5 giugno e farà tappa a Treviso Stiore, Mogliano, Padova uscita 
Terme Euganeee.


